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L AUGELLIN DALL ALI DORO 

Dell^augel (lall ali d oro 

Odo il dolce gorgheggiaiv 

Messaggèr dei miotesoroj 

Le mie pene a consolar 

Ognt gioruo 

Fa ritorno. 

Qul lia i fiori ad ale^giar. 

Vieni amalúle augellinoj 

Clie solcasti il ciei seraij 

Dalla hrezza dei mattino 

Ti ristora nel mio sen. 

Ed iutanto 

Col tuo canto 

Mi favella dei mio hen. 

Hai vedlito 1 idol raio? 

Gli. dicesti il mio dolor? 

Di (juest'anima il desio? 

Clie rispose? M ama ancór? 

Sti favella 

Qual novella 

lleelii al povero mio cor? 

M ama duiujue? J\on nnnyanni? 

Mama ancora? dici i l v e r? 

Deli! a lui torna spiega i vanni 

Per 1 aereo sentier 

Piu non Lramoj 

Sol clie 1 amo 

Digli o vajfo iiiéssag-g-er. 
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L AUGELL IN DALL ALI D ORO 
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\er? Deli! alui torna, spiegaivanni nerlae_reo seu _ tier. 
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coh grande 

Piu non 
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